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Grafitti G., 1985 - Cave-dwelling fauna researches in the Ozieri and 
Nughedu S. Nicolò territory (Northem Sardinia). BolI. Soc. Sarda Sci. 
Nat., 25: 19-28. 
In this work are presented the resu1ts on the cave-dwelling fau-
na researches of the Ozieri and Nughedu S. Nicolò karst area 
(province of Sassari), carried by Gruppo Speleologico Sassare-
se in the years 1975-76, 1978-79 and 1983. 
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È dal 1966 che il Gruppo Speleologico Sassarese si interessa del 
settore carsico situato tra i comuni di Ozieri e di Nughedu S. Nico-
lò, in provincia di Sassari. Mentre le ricerche biospeleologiche con-
dotte dallo scrivente sono iniziate solo dal 1975, con la prospettiva 
di rinvenire entità faunistiche specializzate o endemiche; spinti dal-
la considerazione che questo settore è configurabile ad un'isola cal-
carea adagiata sul basamento ercinico, ubicata grosso modo a ca-
vallo tra il Sassarese e il Nuorese. 
Le iniziali aspettative sono state coronate, almeno in parte, da 
risultati positivi ed incoraggianti, e già alcuni Autori hanno pubbli-
cato rispettivamente vari dati. Considerata la dispersione di questi 
rilevi in diversi articoli, questa nota è finalizzata alla raccolta in un'u-
nica sede delle attuali conoscenze speleofaunistiche sul settore Ozie-
rese; nonché per cogliere l'occasione di inserire nuovi dati e deter-
minazioni inedite che nel frattempo ci sono pervenute dagli specia-
listi, di dare un quadro il piu possibile completo sul locale popola-




Il territorio oggetto della presente nota ricade tra i comuni di 
Ozieri e Nughedu S. Nicolò. Si tratta di un'area calcarea che si esten-
de per una decina di chilometri (asse maggiore orientato N-S) ed è 
circoscritta tra le seguenti località: a S chiesa di S. Cosimo e Damia-
no, a E l'abitato di Nughedu S. Nicolò, a W la zona del Nuraghe Pa-
dres e a N l'abitato di Ozieri (cfr. carta I.G.M. FO 194, tavoletta IV 
SO Ozieri). 
Il settore è inquadrabile in un massiccio costituito dal comples-
so ercinico metamorfico formato da filladi, micascisti, gneiss e piu 
in profondità da graniti; a questa formazione si affianca una coper-
tura carbonatica, anch'essa metamorfizzata, di calcari cristallini di 
vario colore, datata al Silurico superiore (o Gotlandiano superiore per 
altri Autori). Si tratta indubbiamente dei depositi calcarei piu anti-
chi esistenti nella Sardegna settentrionale (400 milioni di anni circa). 
Il carsismo che si è instaurato nel settore, ha dato luogo ad al-
cune grotte ad andamento prevalentemente orizzontale. Il massic-
cio culmina con la cima di Monte Nurra (780 m s.l.m.), che rappre-
senta così il rilievo carbonatico piu elevato della provincia di Sassa-
ri. Attualmente, da ricerche speleologiche condotte dal Gruppo Spe-
leologico Sassarese (MUCBDDA e GRAFITTI, 1981) si conoscono in tutto 
7 cavità; 6 ricadono nel comune di Ozieri: Grotta di S. Michele (83 
SA/SS), Grotta del Carmelo (21 SA/SS), Grotta Mara (1400 SA/SS), 
Grotta di Calamone (1401 SA/SS), Grotta la di Bariles (n.c.) e Grotta 
Ila di Bariles (n.c.)I; ed 1 compresa nel territorio di Nughedu S. Ni-
colò: Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» o «Su Puttu de Tanda» (252 SA/SS). 
STORIA DELLE RICERCHE BIOSPELEOLOGICHE E LETTERATURA 
PRECEDENTE 
Prima che il Gruppo Speleologico Sassarese si occupasse dell'e-
splorazione sistematica delle grotte esistenti nell'area Ozierese, cioè 
dal 1966 e fino al 1975, non si avevano notizie riguardanti ricerche 
o dati sul popolamento faunistico delle caverne di questo settore, 
per cui tutte le cavità risultavano inedite. 
1 Un'altra cavità: la Grotta Su Furraghe n. 251 SA/55, di modeste dimensioni risulta 
oggi distrutta. 
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La prima visita con intenti di ricerca in tal senso è stata effett-
tuata nella Grotta Mara il20.XII.1975; seguirono poi, la Grotta «Sa 
Conca 'e S'Abba» il 28.XI.1976, le Grotte la e Ila di Bariles il 
26.XI.1978, la Grotta del Carmelo il I.1V.1979 e la Grotta di S. Mi-
chele il6.V.1979. Una seconda ricognizione, infine, è stata fatta a «Sa 
Conca 'e S'Abba» il 22.V.1983. 
La letteratura oggi esistente si basa perciò sui materiali rinve-
nuti nell'ambito delle nostre raccolte. Una prima breve notizia l'a-
vevamo già data (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: p. 20), con riferimenti 
per lo piu generici sui gruppi faunistici repertati nelle grotte Mara, 
Carmelo e S. Michele (Ozieri). Successivamente GARDINI (1982) ha ri-
portato le note sugli Pseudoscorpioni; MARCELLINO (1983) quelle su-
gli Opilioni; e, GRAFITTI e LIENHARD (1985) i dati sugli Psocotteri. 
LA FAUNA E LE GROTTE 
Segnaliamo in questo capitolo tutti i reperti finora acquisiti con 
le nostre ricognizioni. Vengono indicati i vari materiali in succes-
sione sistematica, secondo l'ordine seguito di recente da CASSOLA 
(1982). 
Ad ogni gruppo faunistico o singole specie seguono i dati di cat-
tura, con il numero e sigla dell'inventario della Collezione biospe-
leologica del Gruppo Speleologico Sassarese, numero degli esemplari 
(= ex), luogo di raccolta, data; il nome del raccoglitore è sottinteso, 
poiché tutti i campioni sono stati eseguiti dall' Autore. Alle specie clas-
sificate segue il nome dello specialista che ha determinato il reper-
to. Per i campioni già editi si evidenziano gli estremi bibliografici 
con il nome dell'Autore, l'anno di pubblicazione e il numero della 
pagina ove è citato il taxon. Seguono brevi note sulla categoria eco-
logica, la geonemia e la biologia delle specie. 
ELENCO DELLA FAUNA 
MOLLUSCA,GASTROPODA 
Fam. Zonitidae 
Oxychilus sp. (det. parziale, reperti in corso di studio c/o Giusti) 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» 
(386 Ns - 3 ex su pavimento nella sala principale, 28.XI.1976) 
Grotta del Carmelo (MUCEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 
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(607 Oz - 6 nicchi nel ramo sinistro, l.IV.1979) 
Grotta di S. Michele (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 
(618 Oz - l ex su argilla umida nella zona terminale, 6.V.1979) 
Materiale ascrivibile con molta probabilità alla specie endemi-
ca sarda o. (s. str.) oppressus (Shuttleworth), eutroglofila nota di nu-
merose cavità della Sardegna. 
CRUSTACEA, ISOPODA 
Fam. Philosciidae 
Chaetophiloscia cellaria (Dollfuss, 1884) (det. Argano, 1986 in litt.) 
Grotta di S. Michele (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: 20, sub Oniscidae) 
(612 Oz - 2 O' O' su concrezioni umide nella zona piu interna, 6.V.1979) 
Specie troglossena ad ampia distribuzione mediterranea occi-
dentale; mi è nota di varie cavità sarde ove si segnala con popolazio-
ni numerose. 
Philosciidae indet. 
Grotta Mara (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: 20 sub Oniscidae) 
(256 - 257 Oz - 3 + 3 ex sotto pietre nel ramo sinistro, 20.XII.1975) 
Riferibili con probabilità alla specie citata. 
Isopoda indet. 
Grotta I a di Bariles 
(589 Oz - l ex su roccia nella saletta terminale, 26.XI.1978) 
ARACHNIDA, PSEUDOSCORPIONES 
Fam. Neobisiidae 
Roncus grafittii Gardini, 1982 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» (GARDINI, 1982: 94) 
(381 Ns -2 ex: l 0', l 9, sotto pietre nella sala principale, 28.XI.1976) 
Secondo GARDINI (1982) la specie è affine all'epigeo Roncus abdi-
tus (Chamberlin) che ne differisce per una serie di caratteri di signi-
ficato adattativo in relazione all'ambiente cavernicolo, quali l'aumen-
to della taglia corporea, o l'allungamento delle appendici. Ha affini-
tà inoltre con specie congeneri epigee della Catalogna, Baleari e Fran-
cia meridionale. Eutroglofilo, noto solo per questa grotta, endemico 
dell'area Ozierese. 
Roncus lubricus sensu Beier, 1932 
Grotta I a di Bariles (GARDINI, 1982: 97) 
(590 Oz - 1 Cf sotto pietra nella saletta terminale, 26.XI.1978) 
Grotta II a di Bariles (GARDINI, 1982: 97) 
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(594 Oz - 1 9 sotto pietra nella sala a 20 m dall'ingresso, 26.XI.1978) 
Con molta probabilità si tratta (GARDINI, 1982 e 1984, in verbis) 
di reperti da attribuire ad una specie in'edita, provvisoriamente ri-
feriti a «R. lub1j.cus sensu Beier» da cui differiscono per le minori 
dimensioni ed avere caratteri morfologici diversi. 
Roncus sp. (det. Gardini, 1986 in litt.) 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» 
(696 Ns - 1 ex giovane sotto pietra nella sala principale, 22.V.1983) 




Grotta Mara (MUCEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 
(258 Oz - 3 ex; 259 Oz - 1 ex sotto pietre nel ramo sinistro; 261 Oz 
- 1 ex su telina in parete ramo sinistro; 262 Oz - 1 ex su pietra nel 
ramo sinistro, tutti 20.XII.1975) 
Grotta I a di Bariles 
(591 Oz - 2 ex di diversa specie, su pietre nella sala terminale, 
26.XI.1978) 
Grotta II a di Bariles 
(593 Oz - 1 ex su pietra nella sala terminale; 596 Oz - 1 ex su telina 
fra pietre nella sala, entrambi 26.XI.1978) 
Grotta del Carmelo (MUCEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 
(609 Oz - 1 ex sotto pietra nel ramo sinistro, l.IV.1979) 
ARACHNIDA, OPILIONES 
Fam. Dicranolasmatidae 
Dicranolasma soerenseni Thorell, 1876 (det. Marcellino 1980 in litt.) 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» (MARCELLINO, 1983: 328, 333) 
(383 Ns - 4 ex: 3 juv., 1 pullus sotto pietre nella sala principale, 
28.XI.1976) 
Specie eutroglofila a distribuzione mediterranea occidentale, re-




Ixodes vespertilionis C.L. Koch, 1844 
Grotta di S. Michele (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 
(619 Oz - 1 ex su parete nella zona terminale, 6.V.1979) 
Specie troglobia ectoparassita di Chirotteri, si segnala esclusi-
vamente in grotte, ove la si trova errante su pareti e volte talvolta 
bagnatissime. L'abbiamo raccolta in numerose cavità della Sarde-
gna settentrionale (MANILLA e GRAFITTI, 1984). 
Fam. Laelaptidae 
(det. Cicolani in Manilla, 1984 in litt.) 
Grotta di S. Michele 
(619 Oz - 1 ex su legno marcescente nella zona piu interna, 6.V.1979) 
Posso ricordare a proposito di questo reperto, nuovo per la fau-
na cavernicola sarda, che questa famiglia include la specie saproxi-
lobia Hypoaspis krameri Canestrini, troglossena ad ampia diffusio-
ne europea, nonché altre specie congeneri guanobie o coprofile se-
gnalate in grotte della regione oloartica. 
Acarina indet. 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» 
(382 Ns - 1 ex su roccia nella sala principale, 28.XI.1976) 
MYRIAPOSA, DIPLOPODA 
Indet. 
Grotta II di Bariles 
(595 Oz - 3 ex su guano nella sala terminale a 20 m dall'ingresso, 
26.XI.1978) 
Grotta del Carmelo (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 




(260 Oz - 1 ex sotto pietra nel ramo sinistro, 20.XII.1975) 
INSECTA, DIPLURA 
Fam. Campodeidae 
Podocampa cerrutii kahmanni Condé, 1975 (det. Condé, 1986 in litt.) 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» 
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(695 Ns - l 9 sotto pietre nel cunicolo sinistro, 22.V.1983) 
Sottospecie troglofila affine a forme iberiche e maghrebine, già 
nota in Sardegna da Cuglieri (sotto pietre). La specie tipica è stata 
descritta in base a materiali trovati in una grotta-pozzo del M. Tut-
tavista (Sardegna centro-orientale). 
INSECTA,PSOCOPTERA 
Fam. Psocidae 
Psyllipsocus ramburii Selys-Longchamps, 1872 (det. Lienhard, 1984 
in litt.) 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» (GRAFITTI e LIENHARD, 1985: 59) 
(387 Ns - l larva su guano secco nella sala principale, 28.XI.1976) 
. Grotta di S. Michele (GRAFITTI e LIENHARD, 1985:·59) 
(617 Oz - 2 ex: l 9, l larva su terriccio nella zona piuJnterna della 
cavità, 6. V .1979) 
Specie troglofila a distribuzione eurocaucasica, frequente nel 
guano secco, in grotte e cavità artificiali. 
INSECTA,LEPIDOPTERA 
Indet. 
Grotta Mara (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 
(Osservati alcuni ex in vicinanza dell'ingresso, nella galleria princi-




Grotta di S. Michele (MucEDDA e GRAFITTI, 1981: 20) 




Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» . 
(384 Ns - Resti di un ex nella sala principale, 28.XI.1976) 
Grotta I a di Bariles 




Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» 
(385 Ns - 3 ex sotto pietre nella sala principale, 28.XI.1976) 
Grotta I a di Bariles 
(587 Oz - 2 ex sotto pietre nella saletta terminale, 26.XI.1978) 
Fam. Latridiidae 
Indet. 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» 
(694 Ns - 3 ex su guano secco nella sala principale, 22.V.1983). 
Coleoptera indet. 
Grotta I a di Bariles 
(588 Oz - l ex sotto pietra nella saletta principale, 26.XI.1978) 
Grotta II a di Bariles 
(592 Oz - 3 ex su guano nella sala terminale, 26.XI.1978). 
MAMMALIA, CHIROPTERA 
Indet. 
Grotta Mara (MUCEDDA e GRAFITTI, 1981: 20; GRAFITTI, 1980-81: 30) 
(Alcuni ex isolati osservati nella zona piu interna, 20.XII.1975) 
Grotta I a di Bariles 
(Osservati 3 ex isolati nel soffitto della sala terminale, 26.XI.1978) 
Grotta II a di Bariles 
(È stato visto un solo ex nella sala terminale, 26.XI.1978) 
Grotta «Sa Conca 'e S'Abba» (GRAFITTI, 1980-81: 32) 
(Un piccolo gruppo di una decina di ex nella sala principale osserva-
to il 28.XI.1976; alcuni ex isolati in diversi punti della cavità visti 
il 22.V.1983). 
CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI 
La fauna cavernicola dell'Ozierese qui riportata ammonta ad una 
ventina di entità, compresi i reperti da determinare. 
L'esiguità dei dati faunistici finora noti sul popolamento euca-
vernicolo ed i reperti ancora in studio, non ci consentono al momen-
to di fare una puntuale analisi concernente gli indici di specializza-
zione e di endemizzazione del settore in esame. Tuttavia ci sembra 
utile prospettare qualche considerazione sintetica e generale, di or-
dine biospeleologico e di biogeografia insulare. 
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Dalla lista enunciata possiamo sottolineare i seguenti taxa. Gli 
Pseudoscorpioni Roncus grafittii, eutroglofilo, segnalato solamente 
nella Grotta «Sa Conca'e S'Abba» (Nughedu S. Nicolò), rappresenta 
attualmente l'unico endemismo che caratterizza tutto il settore car-
sico ozierese, e i Roncus attribuiti con riserva da GARDINI (1982) a 
«R. lubricus sensu Beier», appartenenti ad una nuova specie, rinve-
nuti nelle due grotte di Bariles (Ozieri). Ancora tra gli Aracnidi, l'ul-
teriore segnalazione in grotta dell'Acaro ectoparassita di Chirotteri 
Ixodes vespertilionis, conferma ancora una volta l'alta specificità al-
l'ambiente cavernicolo, in tutte le aree di diffusione, di questa spe-
cie giustamente ritenuta troglobia da vari Autori, e mai ritrovata in 
sede epigea. I Dipluri risultati appartenenti alla già nota sottospe-
cie Podocampa cerruttii kahmanni, troglofila ed endemita sardo, au-
mentano considerevolmente l'areale di distribuzione che compren-
de il massiccio del M. Ferru (zona di Cuglieri) ed oggi l'Ozierese, men-
tre la specie tipica anch'essa descritta da CONDÉ (1975) rimane esclu-
siva di M. Tuttavista (Sardegna centro-orientale). 
Come si può notare mancano importanti gruppi di fauna caver-
nicola, quali ad es., i Carabidi Trechini, i Catopidi Batiscini, gli Iso-
podi Triconisci ed altri ancora, riscontrabili come è noto in altri set-
tori speleofaunistici dell'Isola. L'assenza rimarcata però, se da un 
lato può essere attribuita alla scarsa consistenza numerica di grot-
te presenti in quest'area carsica, dall'altro ci sembra da imputare 
obbiettivamente alle poche ricerche fin qui svolte. Infatti, solo una 
visita è stata compiuta rispettivamente nelle 5 grotte di Ozieri cita-
te ed una seconda ricognizione ha riguardato la sola Grotta «Sa Conca 
'e S'Abba» di Nughedu S. Nicolò, con la raccolta di materiale diver-
so dalla precedente indagine. 
Noi stessi comunque abbiamo in programma la prosecuzione del-
le ricerche biospeleologiche in queste cavità (e in altre che vengano 
nel frattempo individuate), poiché siamo sempre dell'avviso che 1'0-
zierese è un settore speleofaunistico con propri caratteri zoogeogra-
fici. Ciò è appurato dal fatto che, in base agli studi e alle acquisizio-
ni che abbiamo in corso sui popolamenti ipogei di tutte le aree car-
siche della Sardegna centrale e settentrionale, gli altri settori spe-
leofaunistici piu vicini all'Ozierese, haÌmo differenti elementi 
cavernicoli. Il piu prossimo è l'isolatissimo M.te Lachesos presso Mo-
res, ad Ovest, che dista una dozzina di chilometri in linea d'aria, for-
mato peraltro da un substrato geologico completamente diverso (cal-
cari del Miocene medio); un po' piu lontano, ad oltre 25 Km a NW 
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il territorio di Chiaramonti, anch'esso con rocce calcaree medio-
mioceniche. Sull'altro lato, cioè ad oriente della nostra zona, la pri-
ma area carsica che si incontra in linea d'aria è il lontanissimo M.te 
Albo, posto ad oltre 40 Km di distanza e costituito da un massiccio 
calcareo-dolomitico del Giurese2• 
In ogni caso, a prescindere dallitotipo che compone il substrato 
dei settori suddetti, ostacoli invalicabili di altra natura dividono de-
finitivamente 1'0zierese da questi ultimi. La valle del F. Mannu che 
è posta tra il nostro e il M.te Lachesos, l'ampia piana del Campo d'O-
zieri prima e il grande massiccio di M. te Sassu poi che separano 1'0-
zierese dal territorio di Chiaramonti e, infi~e, gli estesi altopiani gra-
nitici di Buddusò e Bitti che si interpongono tra il nostro e il M.te Albo. 
RIASSUNTO 
In questo lavoro vengono presentati i risultati delle ricerche sulla fauna caverni-
cola del settore carsico di Ozieri e Nughedu S. Nicolò (Provincia di Sassari), effettua-
te dal Gruppo Speleologico Sassarese negli anni 1975-76, 1978-79 e 1983. 
PAROLE CHIAVE: Biospeleologia, fauna cavernicola, Sardegna. 
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